
 

In ottemperanza al D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 in materia di protezione di dati personali, le informazioni contenute in questo messaggio sono 
strettamente riservate ed esclusivamente indirizzate al destinatario indicato (oppure alla persona responsabile di rimetterlo al destinatario). Vogliate 
tener presente che qualsiasi uso, riproduzione o divulgazione di questo messaggio è vietato. Nel caso in cui aveste ricevuto questo messaggio per 
errore, vogliate cortesemente avvertire il mittente e distruggere il presente messaggio. 
 

 
 

Ai genitori degli alunni delle classi seconde e terze  

delle scuole secondarie di Massa M.Ma e di Monterotondo M.mo 

e p.c. 

a tutti i docenti 

 

Oggetto: autorizzazione al consumo del pasto da casa 

 

A seguito di un’attenta valutazione degli aspetti inerenti l’organizzazione degli spazi, la disponibilità di personale addetto 

alla vigilanza, la necessità di garantire un adeguato distanziamento tra i fruitori del servizio mensa e gli alunni che hanno 

richiesto il pasto da casa,  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA  la Nota ministeriale prot. n° 348/2017, sulla consumazione del pasto domestico a scuola; 

VISTA  la pronuncia della corte costituzionale n° 36 del 1982 per cui “Il compito di facilitare, per poterlo rendere 

effettivo, il diritto allo studio (…) spetta alla Repubblica e quindi, lo Stato, la Regione e gli enti locali sono chiamati 

ad intervenire (…) entro i limiti consentiti dalle risorse di cui rispettivamente dispongono”, 

VISTA la sentenza della Cassazione – Sezioni Unite n° 20504 del 29/07/2019, secondo cui “un diritto soggettivo 

perfetto e incondizionato all'auto-refezione individuale, (…) nell'orario della mensa e nei locali scolastici, non è 

configurabile”. Gli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado possono “influire sulle scelte 

riguardanti le modalità di gestione del servizio mensa, rimesse all'autonomia organizzativa delle istituzioni 

scolastiche, in attuazione dei principi di buon andamento dell'amministrazione pubblica” 

VISTO l’ART. 2 – D. LGS. 63/2017, secondo cui “Lo Stato, le regioni e gli enti locali (…) programmano gli interventi per il 

sostegno al diritto allo studio delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti al fine di fornire (…) 

servizi di mensa;  

VISTO l’ART. 3 – D. LGS. 63/2017, per cui “I servizi di cui all'articolo 2 sono erogati in forma gratuita ovvero con 

contribuzione delle famiglie a copertura dei costi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. In caso 

di contribuzione delle famiglie, gli enti locali individuano i criteri di accesso ai servizi e le eventuali fasce tariffarie 

in considerazione del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente, di seguito denominato ISEE, 

ferma restando la gratuità totale qualora già prevista a legislazione vigente 

 

AUTORIZZA 

 

Il consumo del pasto da casa ESCLUSIVAMENTE per coloro che hanno inoltrato apposita richiesta entro i termini perentori 

previsti (22 agosto 2025). 

Per opportuna conoscenza si allega alla presente la circolare prot. N° 139 del 21/07/2025 e regolamento mensa  adottato 

dal Consiglio di Istituto in data 10/09/2025 con delibera n° 40. 

 

Cordialmente, 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Aniello Piscitelli 
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